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Tullia la nimica, che r argomento rie! presenta ballo, emendo _ 
di esclusiva proprieltì del Coreografo L. PE DUINI, sono [mali sullo 
la sorvegliatila delle vigenti leggi. 
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AL COLTO PUBBLICO FIORENTINO 



Xuovamente chiamato alt onore di presentarmi a Voi, 
incidi e gentili Cittadini, pieno di fiducia ne assunsi con 
lieto animo l'incarico, conoscendo, che affidando i miei la- 
rari coreografici al giudizio dì un Pubblico intelligente guanto 
enrtese (da cui ebbi i primi incoraggiamnnii alla mìa car- 
riera!, potrò veramente apprendere le mi tono ingannalo. 

in essi volli concludere sempre più la mia idea, raffi- 
nata tu quella de' miei bravi antecessori, cioè: che la co 
rcografìa, camminando di pari passo culi' arte, deliba c er- 
care i propri argomenti nel modo vero, nel modo possibile 
e vivente, debba riprodurre a vivi colori i caratteri, le pax ■ 
sioni, parlare ut cuore, infine svolgere il dramma, lottando 
rulla scarsità dei mezzi, che possiede l'arte mimica onde 
farsi intendere, c renderlo più chiaro all'occhio dello spet- 
tatore, col profitto di gitegli episodj necessari, che totalmente 
ne agevolano la rappresentazione. 

Degnatevi adunque di proseguire ad incoraggiare le mìe 
umili fatiche, ed assicuratevi, che se non sarò riuscito a 
meritare il Vostro plauso, in un'arte che si rende ogni di 
sempre più ardua e difficile, raddappieró di zelo e di buona 
volontà, per ottenere almeno il Vostro compatimento. 



Il Coreografo 
I,. PEDOM. 



ALESSIO conta storie, padre di 
MAHCELL1NA, occulta amante 

di 

EDUARDO, aglio di lord Here- 
iord aspirante ella marineria 
inglese 

GILBERTO di anni k, aglio di 
Eduardo e Marcellino 

SAVINA, nutrice di Gilberto 
e sposa di 

PACIFICO, maestro calafata 

PIERINO, lo Zoppo, fattore cam- 
pestre, pretendente alla mano 
di Marcellino 

SILVANO, bosmano inglese con- 
fidente di sir Eduardo 

GILBERTO all'eia di 18 anni 

ELVIRA, BBltstrica 



Clementina Ferrarti 

Virginia Pedoni 
N. A'. 



Salvatore Baccani 

Augusto Di Giocamo 
Cesare Smeraldi 
Irene Donati 



Marinai — Calafati — Pescatori — Popolo di Napoli — 
Montagnardi Brettoni — Ufficiali della marineria inglese 

— Dame — Cavalieri — Maschere — Saltatori — Paggi 

— Soldati ec. ec. 

/.'orione fino al 3.° Atto si finge nei dintorni di Napo- 
li, il rimanente, al Castello dei Conti di Berefotd, nella 
Grati Brettagna. 



La Musica espressamente scritta dal Sig. M.°G. DALLA 
BARATTA eccello il Ballabile nell'Atto 3.°equello(inaleche 
6 musica del M.° USIGLIO. — Le Scene dipinte dal signor 
Boschi. — Il Vestiario della Sartoria Cattaneo dì Milano. 
— Gli attrezzi del Sig. l'ini di Firenze. 



ATTO PRIMO 



SCENA PRIMA. 
Spiaggia marina tulle viciname di Napoli. 
Alessio suonando col suo mandolino il motivo di una 
conzone popolare, attira attorno a sè una quantità di per- 
sone. La di lui figlia .Marcellino di frequente rivolge lo 
aguardo verso la marina, per assicurarsi se il suo amato 
Eduardo giunga presso gli amici, ebe con tanta impazienza 
lo attendono — Dopo pochi momenti una barchetta lo con- 
duce alla sponda unitamente al suo confidente Silvano, il 
quale ha molta possanza sull' anima ardente del nobile gio- 
vinetto, che tulio a lui confida, anche il più inlimo de' suoi 
segreti — - Ognuno rispettasamenle li saluta, ed essi con 
compiacenza con traccerò biaro gli amichevoli complimenti di 
tutti — La presenza di air Eduardo ridesta in cuore della 
povera Marcel li na tutta quella passione che barbaramente 
la strazia, stantecbè e obbligata a nasconderò In corrispon- 
denza del suo affetto, ondo il sospettoso padre non giunga 
mai e conoscere in Eduardo il seduttore di lei, ed il ge- 
nitore dell'innocente Gilberto — Per aderire al volere di 
Bir Eduardo alcuni dei popolani si abbandonano alla danza 
— La danza è interrotta da varj Saltimbanchi, che coi loro 
giuochi si guadagnano il plauso comune. 

Fra le giovani saltataci, una accarezia il genio del ca- 
priccioso Eduardo, che, senza alcun riguardo per l'ornante, 
mostra di esserne ollremodo incapricciato; Silvano, che non 
osa mai contradirlo, sempre più infonde nel cuore di lui 
una depravata condotta verso le donne, ebe fatalmente lo 
avvicinano — La disgraziate Barcolline a slento frf.na gli 
impeli dell'atroce gelosia che la divora, ma calcolando la 
sua infelice posizione si rassegna a tulio, a sola tema di 
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perderlo e per sempre — Parlila la compagnia dei salta- 
tori la interrotta danza riprincipia e si fa generale — La 
sola a non prendervi parie è Marcellino, die si dii in preda 
ai più funesti pensieri. 

ATTO SECONDO 

SCESA II. 

li unico salotto in casa di Savina. 

Marcellino cogli occhi ancora umidi di pianto entra in 
casa di Savina, alta quale soltanto {essendo a purle de' suoi 
segreti) esterna i suoi giusti dubbi sulla promessa TattalQ 
da sir Eduardo — Savina la persuada e presentandole il 
piccolo Gilberto (chò essa ricolma di teneri amplessi ma- 
terni) le riesce di calmarla — In quel momento entra Pie- 
rino, che, contento di trovarsi vicino a Marcellino, rinnuova 
le protesto dell'amor suo. Marcellina Bianca ed annoiala 
Calle sue stupidezze, come il consueto lo discoccia — Pie- 
rino, indispettito da un amore mal corrisposto, monta in 
furie e giurando a lei aspra vendetta, esce di casa — 
Non appena escito rientra, e profittando di non essere ve- 
duto dalle due donne, furtivamente si nasconde in un an- 
golo del salotto, per iscoprire i segreti di Marcellina — 
Giunge sir Eduardo, che con anello abbraccia teneramente 
Marcellino, che fra gli empiessi dell'emonie e quelli del 
preziosissimo suo figlio, torna a sperare sulla feliciti) av- 

ìosia, e per vendicarsi contro di loro esce di caso ed in 
pochi istanti ritorno con Alessio, che trovo sua figlia fra 
le braccia dell'amante — Alessio negli ultimi eccessi del- 
l' ira, disprezza senza freno tutte le preghiere che gli ven- 
gono rivolte, quindi afferrando un'accette, che per ceso 
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trovasi vicino ad esso, tenta dar pronta fine all'implacabile 
odio suo contro il (univo seduttore della misera sua figli» 

— Eduardo sorpreso e tremante è costretto a fingere ras- 
segnazione, e per illudere l'alterato vecchio si toglie un 
anello dal diio e ponendolo in quello di Marcellino la di- 
chiara sua sposa — Il tentativo del furbo amante non rie- 
sce, stantechè, non fidandosi Alessio de' suoi giuramenti, In 
costringe eolia forza o sottoscrive.'p un legame di matri- 
monio — Eduardo, vedendo in pericolo la sua vita, condi - 
scende ad ogni volere di lui, ma non senza meditare in 
cuore un aspro tradimento — Alessio con enfasi divora 
collo Sguardo lo scritto, o gelosamente sp Io pone in seno: 

— quindi domanda perdono al giovili 0 , che con simulala 
modestia gli promette eh™ quanto prima compierà l' imeneo. 

ATTO TERZO 



SCENA III. 

Cantiere preiso la sponda del mare ove ve'jgomi nai-igìi 
in coniruiione, uno in quell'istante varato. 
Molto i ■ è io movimento per un piccolo naviglio, 
che m quell'istante è stato varalo — Sir Eduardo, coniB 
padrino, ha messo si naviglio il noma della sua amante, 
per sempre più illudere Alesalo e Maiceli.no, che lo guar- 
dsoo di compiacenza fidando nelle sue promesse — Eduardn 
con maliziosi sorrisi coniroccnmbia io sguardo dell'amante, 
menLre nell'anima gli si raddoppiano le idee del tradimen- 
to, che coli' aiuto di Silvano e Pierino tenta compiere — 
La cerimonia termina di celebrarsi colla dan/e — Dopo le 
quali, un terribile uragano obbliga ognuno a ritirarsi nella 
propria cosa — La sera si approssima — L'urogano sem- 
pre più imperversa — Fra la oscurità della notte Eduardo 
chiamati a se Silvano e Pierino li induca ad involare il 
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pìccolo Gilberto dalle mani della nutrice e portarlo a bordo 
del suo vascello, che allo apuntar del giorno dovrà far vela 
per la volta d'Inghilterra. Eseguita da questi la infame 
opera, si danno in precipitosa fuga — Pierino temendo di 
essere scoperto, ai decide lasciare la terra nativa e seguire 
air Edoardo dal quale spera una ricompensa della sua in- 
fame servitù — Le grida di Savina, allorché le viene a 
forza strappato il bambino dalle braccia, giungono all' orec- 
chio della povere Marcellina, che venula in cognizione 
del doloroso accaduto, come presa da mortale sincope cade 
in braccio dell' alTottuaao padre, che si assicura di essere 
stato vilmente tradito. 

ATTO TERZO 



SCENA IV (.). 
Trascorsi quattordici anni di crudele incertezza, viene 
a cognizione di Alessio e Marcellina che sir Eduardo, dopo 
ereditato tutte le immense ricchezze del defunto suo pa- 
dre, avea stabilita la sua dimora nella Contea di Hereford 
nella Gran Brettagna, senza mai mancare in questo lasso 
di tempo far pervenire nelle mani della tradita Marcellina 
forti somme di danaro, che venivano sempre con dignità 
ricusate. 

La notizia della sua dimora incoraggia Alessio e lo fa 
decidere, unitamente a sua Gglia Marcellina, di lasciare la 
terra natia per recarsi da colui, che fu l'autore del rapi- 
mento di Gilberto e costringerlo a darne esalta contezza, 

(i) tìroppo plastico olfetjorieo rappresentante, il tempn, q \ b 
quattro stagioni, elio M Corengrafo ha creduli! innestarvi per sem- 
pre più chiarirò la presente scena, che riguarda il passaggio clel- 
I' epoca dal ratto del fanciullo tino al rinvenimento dot medesimo 
nell'età di 1B anni. 
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giacché lo stesso Alessio è giunto anche s sapere, che i 
complici, del delitto, in premio della loro infamia, avevano 
ottenuto un forte guiderdone; cioè: a Silvano era stata 
concessa l'onorevole carica di' segretario presso eir Eduardo, 
ed a Pierino quella di capa guardaboschi, in una parte della 
Contea, non potendo per la sua inettitudine accettarne al- 
tra di maggiore riliev*. 

ATTO QUARTO 

SCENA V. 
Ameno botco nei din/orni di Ilereford. 
Una capanna alla sinistra dell' attore. 
Pierino co' suoi compagni guardaboschi entrano nella ca- 
panna dei vinaj scozzesi per ristorarsi dalla fatica sofferta 
lungo la giornata — L'allegra brigala dal bere passa alla 
danza, dalla danza a replicati brindisi, che manda a tutti 
la lesta in ebra alterazione in speciale modo quella di Pie- 
rino — Alessio e Harcellina, estenuati da lungo e faticoso 
cammino giungonn in questo luogo, e, contenti di aver tro- 
vato quella capanna, decidono fermarvisi per prenderà un 
poco di ristoro — Gli ebri guardaboschi scorgendo Alessio 
col suo mandolino, lo pregano di suonsre — Esso non di- 
sprezzando quelle piccale mnnete, che questi gli offrono, 
accordato il suo istromento accondiscende alle loro pre- 
ghiere — Ai primi accordi, Pierino, quantunque ubriaco 
all'eccesso, si scuoto, e traballando gli riesce di giungere 
vicino ad Alessio, ed afferrandolo par un braccio vuole as- 
sicurarsi se veramente sia colui che lo rallegrava io Na- 
poli colle sue dilettevoli canzoni — Marcellino riconoscen- 
dolo manda un grido di stupore, perchè lo ha sempre cre- 
duto complice nel rapimento di suo Hglio, stante la di lui 
fuga da Napoli dopo quella notte fatale — Alessio, facendo 
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fonia a aè ale§so, frena gl'impeti dell'ira e scongiura Pie- 
rino per sapere cosa sia accaduto del piccolo Gilberto — 
Pierino con tronche parole gli fa intendere dì essere molto 
peotilo di quanto fece, aggiungendo, che il bambino (giunto 
all'età di \H anni) trovasi presso suo padre, il fjuale gli fa 
tutto ora iguoiore il segreto dello sua nascita, facendogli 
credere essere figlio di Silvano — Gilberto ama air Eduardo 
come il suo protettore, il suo mecenate — A tale novella 
ta gioia risplende sui volti di Alessio e Martellina, e molto 
più quando Pierino gii promette di accompagnarli a Tlere- 
ford, poche leghe distante da quel luogo, ove potranno ri- 
vedere Gilberto — Uno dei piovani v ini j olì commoaso ua . 
tale novella ai interessa per Alessio e Marcellioa, e per 
tema cha l'infame Pierino non gli faccia un più crudele 
tradimento, propone loro di accompagnarli anch'esso — 
La proposta viene grazinsamento Accettata da essi, che Ira- 
sportali dalla speranza di giunsero al compimento dei loro 
itesiilerj, si pongono nuovamente; in viaggio. 

ATTO QUINTO 

SCENA VI. 

Delizioso parco nel Castello dei Conti di Bereford, 
Il Conte Eduardo riceve colle suo proprie moni le sup- 
pliche, che gli vengano sommessamente presentale dagli 
indigenti suoi vassalli, i quali sperano da esso qualche be- 
neficenza — Marcellina per consiglio di Pierino si confonde 
fra quelli, e presentandosi nd Edgardo gli porge una peti- 
zione aulla quale trovasi impresso il di lei nome — Eduardo 
con stupore la guarda e non istenta riconoscerla — Crede 
un aogno ciò che egli vede — Gilberto, che trovasi pre- 
sente, non sa comprendere il motivo di tanto turbamento 
— Eduardo, teraeodo uno Beandolo, invita la misera Har- 
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eelliua di' passire nel contiguo gabinetto, ed accenna a 
Silvano di seguirla — Partili che sono, Pierino in brevi 
detti nsrra il tutto a (ìilberlo, che per assicurarsi se, quanto 
intese f.isse il vero, si nasconde fra il cortinaggio di un 
uscio del gabinetto. 

ATTO QUINTO 

SCENA VII. 
Ricco "fiabinttlo, 
MsTcellina c^nufteasa ai piedi di Eduardo lo prega a 
rio contezza di suo figlio — Il Conte le fa immense pro- 
mette dì ricchi doni, purché rinunzi a colui e per aero- -, 
pre — In sulle prime la dolente madre rifilila, ma calca- 
ndo che Sa sua ostinatezza polrebbe portare Gilberto nelle 
miseria, si decide a partire al sola patto di vederlo e par- 
largli, senza fargli paleso chi essa sia — Eduardo non le 
concede neppure questa grazia — Gilberto allora, fremente 
d'indignazione, esce dal cortinaggio, ed abbraccia amorosa- 
mente la propria madre, quindi con sommissione domanda 
perdono ad Eduardo se la forza dell'amore per sua madre 
lo fa decidere dì allontanarsi per sempre, come esso fece 
della sua vittima — Eduardo perplesso non sa cosa decidere, 
tenia negar lutto — Allora Alessio per magginr prova ri- 
mette nelln mani dì Gilberto quel foglio che Eduardo Tu 
costretto sottoscrivere, e che lo legava a Martellina — Esso 
convinto dalle persuasioni del figlio, nel momento estre- 
mo di perderlo per sempre, si rassegna e tulli i suoi 
voleri, purché non lo abbandoni — La grazia che qoesli 
gii domanda è di sposare la dolente madre e fare rispon- 
dere il suo proprio nome in mezzo alla nobile società, onde 
togliergli per sempre quello dei Silvani a cui credeva appar- 
tenere — Silvano noo ha coraggio di proferire parola — 
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Pierino b ebbro di gioia — Marcellina abbraccia Eduardo 
eoo trasporta — Alessio come demente stringe fra le sue 
braccia il caro nipote a cui deve tutta la felicita presente 
e avvenire. 

ATTO QUINTO 



SCENA Vili. 
Ricca Sala addobbata per un ballo in maschera. 
Si festeggia l' imeneo di E^iardo e Marcellina, la <ju 
si presenta ai convitati con quella pompa dovuta al s- 
novello rango — Gilberto Ira L'estasi del contento li s 
gue — La brillante mostra di una maachorala, organi* 
za la dai convitati sempn più rallegra l'animo li ognuno — 
La lesta termina fra la gioia universale. 
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